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Presentazione

Presentazione

Presso il Centro Sperimentale per la Promozione della Salute e l’Educazione Sanitaria (Ce-
SPES) è da sempre presente un gruppo di ricerca sulla “promozione della salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro”. Il gruppo nasce già negli anni sessanta del secolo scorso nell’istituto 
di Igiene dell’Università degli Studi di Perugia e opera in collegamento, sin dall’inizio, con 
il Centro Sperimentale per l’Educazione Sanitaria (fondato nel 1954). L’attività svolta agli 
inizi era prevalentemente di tipo laboratoristico, in relazione agli indirizzi del tempo rivolti 
soprattutto allo studio delle condizioni ambientali per l’individuazione e la rimozione di 
fattori di rischio di natura biologica, chimica e fisica, con i lavori di Candeli e Barro, cui si 
aggiunsero presto azioni di educazione sanitaria dei lavoratori, utilizzando le metodologie 
sviluppate nel Centro Sperimentale, con Mori e Briziarelli. Questi ultimi, in collaborazio-
ne con le organizzazioni sindacali e i loro patronati, assieme ad altri medici del lavoro (Ab-
britti, Siracusa, Taramelli), dettero vita a un’intensa attività nelle fabbriche del perugino, 
prima e dell’intera regione poi, affermandosi come punto di riferimento a livello nazionale, 
per attività di studio e ricerca, di programmazione dei servizi di prevenzione.
L’impegno continuo, a livello nazionale e internazionale, e sotto la direzione del prof. Bri-
ziarelli, ha permesso al gruppo di crescere e di rimanere sempre all’avanguardia, modifican-
do le attività di ricerca e l’approccio alla gestione della salute nei luoghi di lavoro di andare 
oltre la prevenzione, verso la promozione della salute globalmente intesa.
Strutturatasi la Comunità Europea, attraverso l’approvazione di normative, come in par-
ticolare le direttive del Consiglio in materia di sicurezza e salute dei lavoratori- 89/391/
CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/
CEE e 90/679/CEE - vengono prodotte nuove strategie di approccio alla salute e sicurezza 
dei lavoratori. 
Nel 1995 su richiesta della Commissione e su iniziativa dell’Istituto Federale per l’Am-
biente ed il Lavoro di Dortmund viene costituto un gruppo di ricerca europeo per la 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro del quale inizia a far parte il nostro gruppo di ricerca 
(allargatosi a Beltrano, Notargiacomo e Masanotti) come altre istituzioni provenienti da 
12 Paesi europei (oggi i Paesi coinvolti sono oltre 30). A partire dal 1996 è costituita la 
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Rete Europea per la Promozione della salute nei luoghi di lavoro (ENWHP) della quale il 
nostro gruppo è tutt’oggi soggetto attivo. 
L’obiettivo principale è quello di fornire linee guida, individuare modelli per rispondere 
appieno alle direttive formulate e migliorare lo stato di benessere dei lavoratori e della 
comunità in cui l’impresa è allocata. 
In sintesi, questa nuova strategia è basata sulla Dichiarazione di Lussemburgo, riconosciu-
ta dalla Comunità Europea e accettata da parte di esperti e istituzioni di tutto il mondo 
come l’unica in grado di garantire la promozione della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro.
Dal 2008 il Centro è entrato a far parte dell’Associazione Internazionale per la Promozione 
della salute nei luoghi di Lavoro (International Association for Worksite Health Promo-
tion) nella quale sono presenti università provenienti da tutto il Mondo (Germania, India, 
Giappone, Stati Uniti, Sud Africa, ecc.) e la stessa Rete Europea.
In questo testo trovate una raccolta di contributi sul tema “promozione della salute e si-
curezza nei luoghi di lavoro” pubblicati nei nostri periodici, redatti da ricercatori e pro-
fessionisti impegnati da sempre nel settore. Ovviamente non è assolutamente esaustivo di 
tutte le iniziative di WHP che hanno avuto corso in Italia negli ultimi anni, basti ricordare 
“Azienda Sana” della Regione Veneto.  
Proponiamo questa raccolta al fine di mantenere alta l’attenzione su quello che è uno dei 
contesti nevralgici per la sanità pubblica e per il sistema sociale nel suo complesso e porre 
una prima pietra per lo sviluppo di una rete italiana con un proprio modello di gestione, 
in linea con gli standard europei, ma con proprie evidenze e interventi.
Inoltre, vorrei sottolineare l’importanza di documentare esperienze ed evidenze in 
quest’ambito per creare una comunità di esperti capaci di dare una risposta efficace ai 
bisogni espressi dal mondo del lavoro.  
Politiche, ricerche e azioni devono essere sviluppate e diffuse, in tempi come il nostro nei 
quali il lavoro torna ad essere all’attenzione sia per il riemergere di “vecchi” problemi (basti 
pensare alla più recenti morti sul lavoro), sia per le nuove proposte organizzative e produt-
tive (Industria 4.0) che procureranno mutamenti economico-politico-sociali da esplorare.
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